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La fondamentale vittoria a Napoli e il primo 
posto in classifica pongono il Milan e la 
Curva Sud davanti alle 10 restanti partite di 
campionato da affrontare con il massimo 
impegno, come fossero 10 finali ed è esatta-
mente questo che prima del fischio d’inizio 
Pacio chiede alla Sud: non è più il tempo di 
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risparmiarsi o di pensare alla gara successi-
va, ora è il momento di dare tutto, di essere 
protagonisti per tutta la partita perché ogni 
match è una finale e questa grinta dobbiamo 
trasmetterla in campo, perché per vincere 
una finale occorre TUTTI dare il 101%.
Non c’è il modesto Empoli davanti a noi, sta-

sera c’è una finale da vincere.
Le parole di Pacio fanno breccia e la Sud 
parte colorata e carica con fragorosi cori per 
il Milan e il gol del vantaggio fa esplodere la 
curva che festeggia con sfottò contro gli inte-
risti, specialmente con “Da una vita lo cantia-
mo…” che ormai si può proporre come l’inno 
di Milano.
L’entusiasmo generato dal gol spinge i cori 
per i ragazzi fino alla fine del primo tempo, 
chiuso fra gli applausi dello stadio.
L’inizio del secondo tempo appare più 
blando e stavolta ci pensa Kaos a ricordare 
alla Sud che mancano 10 finali, che in curva 
Sud si sputa sangue e chi non vuol cantare 
ha sbagliato settore; anche il suo richiamo 
funziona e la curva riparte compatta e con-
vinta per portare il Diavolo alla vittoria della 
prima di dieci finali, per raggiungere un 

sogno e non lasciare per strada rimpianti e 
rimorsi per non averci provato abbastanza.
Adesso i cori sono potenti, continui e insistiti: 
“io per l’AC Milan ho caricato” scalda la Sud 
che arriva al picco della serata grazie a 
“forza Diavolo alè” con il quale accompagna 
il Milan negli ultimi minuti di gara, quelli che 
nelle scorse partite di campionato ci sono 
costati punti preziosissimi.
Ma stasera non ci sono beffe o furti e dopo il 
triplice fischio si fa festa con la squadra che 
viene sotto la Sud mentre si canta, ancora e 
a gran voce, il coro contro le merde.
La prima finale è nostra, quelle che ci aspet-
tano saranno ben più dure di questa è dovre-
mo dare di più, ogni volta.
NOI siamo il Milan, NOI dobbiamo crederci 
fino all’ultimo minuto, NOI non molliamo mai.

Avanti Curva Sud, avanti Banditi!
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Come capita spesso arriviamo in Sardegna 
a orari diversi e al solito ci ritroviamo per poi 
muoversi tutti insieme verso lo stadio, dove 
arriviamo con occhi aperti ma senza proble-
mi con i cagliaritani.
Entriamo tutti neri e compatti nel nostro set-
tore, abbastanza piccolo, mentre i milanisti 
dei club vengono fatti defluire in quello 
accanto al nostro.
Il tempo di sistemare striscioni, tamburo e 
bandiere (quanto è suggestiva e infernale 
quella nera con il bandito rosso) e si parte 
subito con il coro per i Furiosi che non ci 
sono più, il modo migliore e più feroce  per 
iniziare la serata che cade nel trentennale di 
una delle trasferte più importanti nella storia 
della Curva Sud del Milan.
Caricati dalla “finale” che ci aspetta il nostro 
tifo si rivela buono fin da subito, fra incita-
menti ai ragazzi e offese ai sardi intervallate 
da cori a ripetere che rimbombano potenti 
nello stadio per tutto il primo tempo.
Naturalmente ce n’è anche per gli interisti, il 
cui passo falso a San Siro contro i viola 
rende il risultato della nostra partita ancora 
più importante.
All’inizio del secondo tempo dal megafono di 
Pacio parte la strigliata per ricordare la posta 
in palio alla fine di questa gara e sotto la 
pioggia che comincia a cadere ripartiamo a 
spingere e sostenere il Milan con più foga.
C’è entusiasmo, ci crediamo e il gol del Milan 
ci fa impazzire di gioia in un delirio collettivo: 
si fa festa cantando immediatamente contro 
le merde per poi riprendere a tifare, con par-

tecipazione commovente, il Diavolo che resi-
ste agli ultimi assalti dei rossoblu e porta a 
casa un’altra finale e tre punti d’oro.
Al fischio finale, dopo troppi anni che nella 
Sud non si sentiva, dalla transenna parte il 
coro “son contento solo se vedo vincere il 
Milan…” e sotto la pioggia incessante c’è chi 
festeggia a petto nudo mentre i ragazzi ven-
gono a salutarci e ringraziarci.
È probabilmente il momento più intenso di 
tutta la serata e i brividi che molti di noi pro-
vano non sono solo causati dal temporale.
Si beccano per l’ultima volta i sardi ricordan-
do loro dei tanti anni in cui, nonostante tante 
belle parole, non viene mai nessuno a cer-
carci e poi, indifferenti all’acqua che il cielo ci 
rovescia addosso, restiamo al nostro posto 
fino quasi a mezzanotte continuando a can-
tare contro gli interisti.
Lasciamo lo stadio senza problemi e un cen-
tinaio di noi si ritrovano in albergo per cenare 
insieme e festeggiare ancora, il modo più 
piacevole e aggregante per concludere la 
trasferta in Sardegna. 

Mancano 8 finali e stiamo inseguendo un 
sogno, dobbiamo portare il nostro Milan a 
realizzarlo e mai come ora siamo NOI i 
padroni del nostro destino.

FUORI LA VOCE CURVA SUD, CREDIAMOCI!

Cagliari - Milan  -------------



Le riunioni della Curva si svolgono ogni giovedì dalle 21 in Axum, come sempre,
aperte a chiunque voglia partecipare e rendersi parte attiva del gruppo.

Per le prossime trasferte verranno date info tramite impianto voce durante la partita.
Invitiamo tutti a controllare la scadenza della propria tessera cuore rossonero

ed eventualmente a rinnovarla.
Ricordiamo anche, che in Curva Sud bisogna vestirsi esclusivamente TOTAL BLACK !!

Sia in casa che in trasferta !! 

Venerdi

Domenica

Domenica

Si ricorda che gli orari di alcune partite sono da definire... 

Domenica


